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Per alleviare il disagio della popolazione dopo il criminale attentato alla centrale della SIP 

Linee telefoniche d'emergenza all' 
Riattivate le cabine pubbliche, davanti alle quali si erano create lunghe file di persone - Ripristinati anche i collegamenti 
con i ministeri e le cliniche private - Occorrerà almeno un mese prima che la situazione torni alla normalità - Nessun 
risultato nelle indagini condotte dalla questura e dell'antiterrorismo - Il quartiere sorvegliato da polizia e carabinieri 

Gli scontri dopo m tentativo di occupazione di alcuni autoriduttori 

Gravi incidenti davanti 
alla sede SIP del Tufello 

Agli occupanti si sono mescolati extraparlamentari estranei al quar
tiere - Lancio di sassi e lacrimogeni - Esplosi alcuni colpi di pistola 

Gravi Incidenti sono avve
nuti Ieri sera al Tufello dopo 
l'occupazione di una sede zo
nale della SIP da parte di 
alcune persone — soprattutto 
donne — che si erano auto
ridotte la bolletta telefonica 
e che avevano avuto 11 tele
fono staccato. Quando la po
lizia è intervenuta per sgom
berare la palazzina di via 
Monte Rocchetto ed effettua
re alcuni fermi, sono nati 
violenti scontri t ra reparti 
della Celere che presidiava
no la strada e irruppi di 
extraparlamentari — tra cui 
numerosi elementi estranei al 
quartiere — che hanno fo
mentato 1 disordini. 

Ad un nutrito lancio di sas
si la polizia ha risposto spa
rando candelotti lacrimoge
ni: le vie del Tufello nel gi
ro di pochi minuti sono state 
avvolte da un fumo acre, e 
gli scontri, le cariche e I ca
roselli delle Jeep della Celere 
si sono estesi In una vasta 
zona, coinvolgendo numerosi 
passanti, cittadini che tor
navano dal lavoro, bambini. 
Bilancio degli incidenti, con
tinuati fino alle 21, sono l'ar
resto di dieci persone (otto 
donne e due uomini) che 
avevano occupato l'edificio 
della SIP, ed 11 ferimento di 
alcuni agenti di polizia e ca
rabinieri, che si sono fatti 
medicare delle contusioni. 

Al termine degli scontri, 
quando da via Monte Roc
chetto si erano allontanati 

quasi tutti 1 contingenti di 
polizia e carabinieri, è acca
duto un'oscuro episodio di 
cui è stato protagonista un 
sottufficiale dei carabinieri. 
Secondo la ricostruzione for
nita dai CC un uomo da un 
angolo della strada avrebbe 
sparato due colpi di pistola 
calibro 7,65 contro l'ultima 
« gazzella » che era rimasta 
sul posto, ed 11 brigadiere 
Fortunato Masslttl avrebbe 
reagito esplodendo alcuni col
pi contro l'aggressore. Nessu
no è rimasto ferito. L'auto
radio del militari è risultata 
forata da un proiettile nella 
parte posteriore, In un pez
zetto di lamiera che sporge 
sotto il paraurti, all'altezza 
delle ruoto 

La ricostruzione dei carabi
nieri è contraddetta da nume
rosi testimoni. I quali affer
mano che nessuno avrebbe 
sparato contro la « gazzella », 
e che il sottufficiale avrebbe 
esploso cinque colpi di pistola 
in aria mentre ad una trenti
na di metri da lui erano fer
mi sulla strada alcuni del gio
vani che avevano partecipato 
agli scontri. 

Gli Incidenti sono Incomin
ciati poco prima delle 18, 
quando in via Monte Rocchet
to la polizia è entrata nella 
palazzina della SIP occupata. 
Sulla strada si sono radunate 
alcune centinaia di giovani 
gridando slogans contro la po
lizia, t ra i quali persone mal 
viste nel quartiere che — se

condo alcuni testimoni — In 
un primo momento avevano 
spinto gli « autoriduttorl » ad 
occupare la sede zonale della 
Slp, per poi lasciarli soli nella 
palazzina. Il lancio Incrocia
to di sassi e candelotti lacri
mogeni è durato a lungo tur
bando la tranquillità dell'in
tero quartiere. Nel corso degli 
Incidenti più volte 1 candelot
ti sparati dalla polizia sono 
finiti dentro alcune abitazio
ni: le famiglie, spesso con 
bambini piccoli, hanno dovuto 
abbandonare precipitosamen
te la casa invasa dal fumo 
soffocante. 

Alla fine degli Incidenti tut
ti 1 reparti della celere e del 
carabinieri sono stati sposta
ti in piazza Monte Baldo, in 
prossimità del IV distretto di 
polizia dov'erano stati portati 
gli arrestati. Nella sede zona
le della Slp di via Monte Roc
chetto, dove non era rimasto 
neppure un agente di guar
dia, hanno cosi fatto irruzio
ne una decina di teppisti dan
neggiando alcuni apparecchi e 
contatori telefonici. 

GII episodi di violenza di 
ieri sono stati fermamente 
condannati dal comunisti del 
quartiere, che si sono adope
rati per riportare un clima di 
serenità nella zona teatro de
gli scontri. Invitando alla vi
gilanza unitaria e di massa 
per Isolare le provocazioni la 
sezione del PCI ha indetto per 
oggi un'assemblea popolare 
nella sede di via Capraia. 

La richiesta dei sindacati 

Smascherare subito 
gli strateghi del caos 

In riferimento al criminale 
attentato presso la centrale 
telefonica della SIP all'EUR. 
1 tre sindacati di categoria PI-
DAT-SILTE-UILTE. aderenti 
alla CGIL-CISL-UIL, dopo 
aver espresso la più decisa 
condanna per la provocatoria 
azione. Individuano nella «si
tuazione di crescente delu
sione, che viene portata avan
ti soprattutto nel servizi di 
pubblica utilità (ferrovie, tra
sporto aereo) un'ulteriore ma
novra delle forze eversive fa
sciste che intendono alimen
tare la strategia della ten
done ». 

E' tuttavia in tale quadro — 
continua la presa di posizione 
della Federazione nazionale 
unitaria delle telecomunica
zioni—che la PIDAT-SILTE-
UILTE «non può non respinge
re fermamente la posizione e-
spressa dalla SIP attraverso 
un comunicato stampa, dove 
al tende a mettere sullo stes
so plano gli utenti che pra
ticano l'autorlduzlone delle 
bollette e gli attentatori agli 
impianti ». 

« n comitato di coordina
mento delle telecomunicazio
ni — continua ancora II co
municato — ha già espresso 
chiaramente la propria posi
none sull'autoriduzione, che 
qui si riconferma; ma l'or
ganizzazione sindacale non 
può assolutamente accettare 

la posizione aziendale che, 
lungi dal favorire la chiarez
za, tende Invece a coinvolge
re forme di lotta, anche se 
discutibili, ad attentati crimi
nali e fascisti che mettono 
a repentaglio la vita inerme 
dei cittadini e che risultano 
devlantl rispetto alla giusta 
soluzione del problemi ». I tre 
sindacati di categoria Invita- j 
no poi 1 lavoratori telefonici 
e le organizzazioni periferi
che «ad una attenta valuta
zione del fatti, individuando e 
isolando prontamente ogni 
provocazione ». 

Esse Infine richiamano al 
suo senso di responsabilità 11 
governo e auspicano che «que
sti gravi fatti lo Inducano a 
giungere prontamente ad una 
soluzione sul problema delle 
tariffe e degli Investimenti 
nel settore ». 

Altre ferme prese di posi
zione sul provocatorio atten
tato sono venute dal segreta-

[ rio generale aggiunto della 
CISL, Macario, dal segretario 

i generale del postelegrafonici 
della CGIL Bonavoglla, e dal 

j segretario generale dei telefo-
i nlcl CISL, Pasqua. 
j Dopo aver ricordato che la 
i destra più retriva è passata 
| al contrattacco nel momento 

più delicato del confronto tra 
| governo e sindacati su due 
. plani di azione convergenti: 

spinte autonomistiche e cor
porative e strategia della ten
sione. Macario ha dichiarato: 
« Chiediamo alle forze di po
lizia e alla magistratura as
sieme ad un grande impegno 
di vigilanza, uno ancora mag
giore, per scoprire 1 respon
sabili delle bombe alla SIP. 
Troppi misfatti nel nostro 
paese restano purtroppo Im
puniti. E' un allarme che vo
gliamo gettare per tempo e 
che forze politiche e gover
nanti devono fare proprio pri
ma che sia troppo tardi ». 

«Gli attentati dinamitardi 
al telefoni — ha detto dal 
canto suo Bonavoglla —, c o 
me 1 tentativi di caos nel 
trasporti e negli altri servizi, 
sono la manovra goffa e sco
perta di chi ha Interesse a 
perpetuare la strategia della 
tensione ». 

Anche Pasqua. Infine, ha di
chiarato tra l'altro che « è 
necessario precisare anzitutto 
che esiste una netta divarica
zione tra forme di pressione 
anche energiche ma chiara
mente democratiche, che so
no patrimonio e caratteristi
ca costante del movimento 
dei lavoratori, e forme ever
sive di contrapposizione vio
lenta che nulla hanno a che 
vedere con 11 movimento sin
dacale, ma ne sono la più 
abietta negazione ». 

Messi in fuga attentatori alia SIP ? 

Sparatoria a Bologna 
presso un ponte radio 

Dalla nostra redazione i 
BOLOGNA. 14. 

Dopo gli attentati della set-
t tmana scorsa alle due cen
traline della SIP, situate in 
via del Colli, una delle qua
li era rimasta semldlstrut-
ta dalle fiamme (Ignoti ave
vano fatto scorrere sotto la 
porta della benzina, versan
dola da una tanica, alla qua
le avevano poi appiccato II 
fuoco), la scorsa notte quat
tro individui hanno preso di 
mira un ponte radio, sem
pre della SIP. In via dell'Os
servanza. 

Il loro disegno, è stato sven
tato dall'Intervento di un me
tronotte addetto alla sorve
glianza de'l 'lmp'anto C e sta- | 
ta una breve sparatoria Uno i 
del terroristi, all ' intimatone 
dell'alt, ha sparato un colpo 
con un fucile a canne moz 
ze. contro la guardia nottur
na che ha immediatamente 
risposto al fuoco, esploden
do, a sua volta, tre colpi di 
pistola. Non è escluso che 

ne abbia colpito uno. Ha rife
rito Infatti di aver avvertito 
delle grida, come di dolo
re. Fatto è che ha messo In 
ruga gli nttent-Uori che .-.1 so
no dileguati su un'auto scu
ra, lorse una « 124 » 

Ma ecco come si sono svol
ti l lotti, secondo la circostan
ziata denuncia presentata dal 
« metronotte » Vittorio Bona-
sorte, di 26 anni, che risie
de in via Marco Emilio Le
pido 285, dipendente dell'Isti
tuto di vigilanza « La Sicu
rezza bolognese ». 

Ha rilento di avere visto 
alle 2.50 sopraggiungere e fer
marsi una macchina con 
quattro individui a bordo. 
proprio davanti al cancello 
d'ingresso del ponte radio 
Slp là un Impianto attraver
so il quale pascano le chia
mate In teleselezione Interur
bane) Tre di essi, sono scc-
.-.:, due si sono avvicinati al 
cancello e hanno tentato di 
t'orzarlo, mentre 11 terzo che, 
a suo dire, reggeva un pacco 
In mano, e ilmasto in atte

sa. La guardia giurata, appo
stata in un luogo avvolto 
completamente dall'oscurità, 
oltre il sentiero dietro alcuni 
gradini a quella vista ha inti
mato l'alt Per tutta rispo
sta, quello che reggevi 11 pac
co, ha esploso un colpo, qua
si alla cieca, nella direzione 
dalla quale proveniva la vo
ce del metronotte, andato for
tunatamente a vuoto. 

Immediata, come abbiamo 
detto, è stata la replica del 
Bonasorte che ha sparato tre 
colpi all'Indirizzo del terro
risti, 1 quali sono balzati sul
l'auto al cui volante era ri
masto il complice, che si è di
leguata a gran velocità. 

Subito dopo, la guardia 
giurata ha telefonato al «113». 
Sul posto sono arrivate due 
pattuglie della «volante», al 
comando di un funzionarlo 
della politica, Il dr. Berret
toni. GII accertamenti però, 
sono rimasti Infruttuosi. I 
provocatori non hanno lascia
to tracce, sul posta 

Soltanto poche linee di for
tuna collcgano 11 quartiere ro 
mano dell EUR al resto della 
città, dopo 11 criminale at
tentato dinamitardo che ha 
devastato una centrale della 
SIP In viale Shakespeare. I 
lavori per tare tornare a fun
zionare tutti 1 quattordicimi
la telefoni Interrotti si an
nunciano molto lunghi: si 
parla di un mese, ma la pre
visione potrebbe anche rive
larsi ottimistica. 

Le prime comunicazioni tra 
1 quattro ministeri, gli altri 
urtici pubblici isolati e la re
te telefonica sono state co
munque ristabilite, sia pure 
in modo precario, per mezzo 
di nuovi numeri di emergen
za. Il febbrile lavoro dei tec
nici e degli operai della SIP, 
inoltre, consentirà di fare 
funzionare nel giro di qual
che giorno circa diecimila ap
parecchi, ma soltanto per le 
chiamate « In uscita » ovve
ro due terzi degli abbonati 
rimasti Isolati t ra breve po
tranno fare telefonate ma non 
riceverne. 

Questo 11 bilancio della gra
ve situazione provocata dal 
criminale at tentato dell'altro 
ieri, che ha messo in forse 
sicurezza e vita civile di un 
Intero quartiere della capita
le. Fin dall'altra sera la que
stura di Roma e la legione 
del carabinieri hanno predi
sposto dei servizi di emergen
za per risolvere 1 problemi 
dei cittadini che, privati di 
un servizio tanto essenziale 
come 11 telefono, anche in si
tuazioni di estrema necessità 
nun avrebbero possibilità al
cuna di chiedere soccorso. Il 
servizio di « volanti » e « gaz
zelle» in perlustrazione nel 
quartiere è stato rafforzato, 
mentre alcune autoradio del
la polizia e del carabinieri 
stazionano giorno e notte con 
1 lampeggiatori accesi In al
cuni incroci Importanti, do
ve si può recare chiunque ha 
bisogno di aiuto per metter
si in contatto con la sala 
operativa della questura o la 
centrale dei CC. 

Le indagini dell'ufficio po
litico della questura e del
l'ispettorato dell'antiterrori
smo, intanto, sono prosegui
te, ma senza risultaci di ri
lievo. In base ai primi accer
tamenti gli investigatori si 
sono convinti che l 'attentato 
è stato compiuto da profes
sionisti del crimine e della 
provocazione: lo si deduce 
dalla tecnica usata (definita 
molto meno rozza di quella 
utilizzata per gli Incendi do
losi alle centraline del gior
ni precedenti) e dalla rapi
dità dell'azione. Secondo al
cuni testimoni ascoltati dalla 
polizia 11 commando si sareb
be allontanato a bordo di 
una « Peugeot ». 

Tornando al lavori di riat
tivazione delle linee delle 
squadre della SIP, come ab
biamo accennato, essi han
no consentito di fare cessare 
l'isolamento degli uffici pub
blici più importanti, come 1 
ministeri, il commissariato. Il 
comando dei carabinieri, gli 
ospedali, le cllniche e nume
rose sedi centrali di grandi 
società. Questi uffici sono 
stati messi in comunicazione 
con la rete telefonica per 
mezzo di nuovi numeri di 
emergenza che la SIP ha po
tuto assegnare. 

Mediante la riattivazione di 
una parte dei pannelli della 
centrale di via Shakespeare 
danneggiati In misura mino
re dall 'attentato, invece. * 
stato possibile fare funziona
re fin da Ieri sera trentaset
te cabine telefoniche del-
l'EUR. Esse fortunatamente 
erano collegate a quella par
te della centrale che è stata 
messa fuori uso. più che dal 
calore delle fiamme, dalla 
grande quantità d'acqua di 
cui si sono serviti 1 vigili del 
fuoco per spegnere l'Incendio. 
Mediante pompe Idrovore 1 
locali della centrale sono sta
ti prosciugati, ed è stata co
si eliminata la principale 
causa dei corti-circuiti che 
rendevano inefficienti anche 
1 pannelli non toccati dal 
fuoco. Davanti alle cabine te
lefoniche si alterna una fila 
Ininterrotta di persone con 
grande senso di responsabili
tà si cerca di far fronte alla 
situazione: ma le necessita 
di un quartiere sono Infinite. 

La riattivazione delle dieci
mila lince di abbonati priva
ti potrà essere attuata (solo 
per le chiamate In uscita) 
nel giro di alcuni giorni, a 
seconda dell'esito di alcune 
prove che stanno effettuan
do I tecnici. 

Inutile dire che le attività 
commerciali e la vita stessa 
del quartiere hanno patito 
del duro colpo: la gente rea
gisce però con calma e gran 
senso civico: l 'attentato in 
questo ha fallito lo scopo di 
seminare terrore e caos. 

se. e. 

Potevano provocare 

una strage 

tronchi sui binari 
RAGUSA. 14 

Un attentato, che avrebbe 
potuto avere gravi conse
guenze, è stato compiuto sta
mane contro 11 treno 6837 in 
marcia da Licata a Siracu
sa. Il conducente del convo
glio, mentre percorreva 11 
tratto fra Modica e Scicli, 
In provincia di Ragusa, .si e 
accorto che sui binari erano 
stati collocati alcuni tron
chi di legno e grosse pietre. 
Con molta presenza di spi
rito. Il macchinista è riusci
to a bloccare il treno prima 
che la locomotiva arrivasse 
all'Impatto contro gli ostacoli. 

cittadini attorno a una cabina telefonica funzionante e presidiata dalla polizia all'EUR 

Allarme in Sicilia 

Manca l'acqua 
e crescono 
i casi di 

salmonellosi 
Drammatica denuncia del medico provin
ciale di Agrigento — Disposti controlli 

PALERMO. 14 
Dopo la tragica morte della piccola Gius) 

Pecoraro, stroncata a nove anni a Palermo 
dui tifo, altre allarmanti segnalazioni di in 
lezioni provocate dallK carenza del riforni-
menti idrici e dallo stato delle reti fognanti, 
provengono da diversi centri siciliani. A Mu.-.-
someli (CLi l'ufficiale sanitario ha denun 
ciato come sospetta salmonellosi il male che 
ha ucciso ieri sera un ragazzo di dieci anni, 
che in un primo tempo era stato diagnosti
cato come una forma acuta di gastroente
rite. Le scuole del centro sono stale chiude 
per procedere alla dlsinfezione dei locali 

Una vigorosa denuncia dello stato drll'.g.e-
ne ad Agrigento * stata falla dal medico 
piovinciale. dott Libertino Tuttolo. che ha 
rivelato come siano stati accertati di reccn 
le quattro casi di salmonellosi nel capoluogo 
e come lo stato del servizi e delle strutture 
igienico sanitarie in citta sia estremamemp 
carente. 

« La salute dei cittadini è sottoposta — ha 
dichiarato Tuttolo — a continui pericoli, a 
causa della carenza del servizio di nettezza 
irbana e dello stato dell'edilizia scolastica». 

A Ribera, dove nel giorni scorsi sono stati 
segnalati otto casi di infezione da salmo-
nella, le autorità sanitarie hanno emesso 
un comunicato in cui tali casi vendono at
tribuiti ad una normale, ancorché allarman 
te. situazione di endemia, e non ad improv
visa esplosione di focolai epidemici. Qui. 
comunque, i'ammlnlstrazione comunale d. 
sinistra, con tempestività ben maggiore e 
criteri ben più razionali degli altri comuni 
siciliani, ha subito predisposto scrupolosi 
controlli ed ha apprestato disinfestazioni 
del locali pubblici. 

Uccisa a 23 anni a Forlì dopo il rudimentale intervento di una « praticona » 

DOPO TRE FIGLI LA MORTE PER ABORTO 
Angela Antonelli MacrelH si era sposata quattro anni fa e per la quarta volta attendeva 
un bimbo — L'ultimo ha appena cinque mesi — « L'hanno portata in clinica che non c'era 
più nulla da fare » — Il silenzio della vergogna, il rigore delle vecchie leggi in nome della stirpe 

Aperta a Cagliari dalla Procura 

Inchiesta sulle 
proteste dei 
sottufficiali 

CAGLIARI, 14 
La Procura della Repubblica di Cagliari, 

a seguito di un rapporto informativo della 
Piocura Militare, ha aperto una inchiesta 
giudiziaria per l'accertamento di eventuali 
responsabilità penali nel confronti di sot
tufficiali dell'Aeronautica militare e di ci
vili (per ora ignoti) che hanno preso parte 
a manifestazioni, per la verità molto ordi
nate e composte, per richiamare le autorità 
competenti e l'opinione pubblica sulle gravi 
condizioni economiche e normative In cui 
I militari sono costretti ad operare. 

L'iniziativa è partita come abbiamo detto 
dalla Procura militare, la quale — dopo le 
prime manifestazioni svoltesi a Cagliari del 
sottufficiali dell'Aeronautica In forza alle 
basi aeree militari della Sardegna — aveva 
Inviato alla magistratura civile un rapporto 
informativo nel quale veniva specificato che 
l'azione penale. Intrapresa dalle autorità 
militari nel confronti degli appartenenti alle 
Forze Armate per 11 reato previsto dall'art. 
184 del Codice penale militare di pace (che 
punisce fino a 6 mesi di reclusione 11 militare 
che « per t rat tare di cose attinenti al servi
zio militare o alla disciplina, arbitrariamente 
promuova una riunione di militari o vi par
tecipa»), non poteva essere portata avanti 
dalla magistratura militare In quanto, oltre 
ai sottufficiali, partecipavano alle manifesta
zioni persone estranee all'ambiente militare. 

Era stata venduta in giugno 

Trovata a Roma 
casa-rifugio 

di un brigatista 
Un appartamento che sarebbe servito di 

« rifugio » a un elemento legato alle sedicenti 
« brigate rosse » è stato scoperto a Roma 
qualche giorno fa nel quartiere Tlburtlno. 
All'Individuazione dell'alloggio. In via Hai-
dlssera 61, si * giunti sulla base di Indagini 
effettuate In Piemonte, a Torino In parti
colare: ed è stato proprio il giudice Istrut 
tore del capoluogo piemontese. Caselli a 
firmare l'ordine di perquisizione 

Quando però carabinieri, funzionari del 
Nucleo antiterrorismo della capitale e della 

guardia di finanza vi hanno fatto Irruzione, 
l'alloggio era completamente deserto, ed era 
stato acquistato in giugno da un nuovo pro
prietario, del tutto estraneo alla vicemìi 
A venderglielo sarebbe stato un tal Sergio 
Mariani — Il nome, con ogni probabilità, e 
falso — un giovane sospettato di essere in 
contatto con l'organizzazione criminale fon
data e diretta da Renato Curdo. 

GII Indizi contro il sedicente Mariani sa
rebbero emersi nell'Inchiesta sulle « B R » ef
fettuata a Torino: e sempre da Torino sa
rebbe partita la segnalazione che il sospetto 
« brigatista »» aveva acquistato circa un anno 
fa l'appartamento in via Baldlssera Tutta
via, dalla descrizione fatta dagli inquilini 
dello stabile — dove peraltro 11 Mariani si 
sarebbe recato di rado — non sono emersi 
dati somatici carrlspondenti a quelli di pre
sunti « brigatisti » noti agi! investigatori. 

Conflitto a fuoco nella piana di Gioia Tauro 

Due mafiosi reggini evasi 
catturati e feriti dai CC 

Sono i cugini Carmine e Filippo Gerace, indiziati di almeno 10 omicidi ma
fiosi in Calabria e probabili esecutori dell'uccisione del magistrato Ferlaino 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 14 

In un conflitto a fuoco nelle 
campagne di Laureana di 
Borrello. nella plana di Gioia 
Tauro, sono stati feriti e cat
turati, stamane, ! cuglnj Fi
lippo e Carmine Gerace, ri
spettivamente di 24 e 25 anni, 
evasi, assieme ad altri cin
que mafiosi. Il 3 febbraio di 
quest'anno dal carcere di Pal
mi e che erano andati ad In
grossare il vero e proprio 
esercito di latitanti che opera 
nella regione (200 tra latitanti 
ed « Irreperibili »). 

Alla vista dei carabinieri, 
giunti nei pressi del loro na
scondiglio. 1 Gerace hanno co
minciato a sparare, ma sono 
stati subito sopraffatti, ripor
tando ferite in tutto il corpo. 
Ora sono ricoverati con pro
gnosi riservata presso l'ospe
dale di Palmi. Nel pressi del
la località dove oggi è avve
nuto Il conflitto a fuoco, ieri 
era stata rinvenuta, sforac
chiata dal proiettili. un'Alfa 
1300 targata Gorizia e risulta
ta rubata. Il misterioso rin
venimento avrebbe insospetti
to I carabinieri, che hanno 
circondato la zona tutta la 
notte e la mattinata di oggi. 

Il nome dei cugini Gerace, 
entrambi di Gioia Tauro (Fi
lippo era Implicato nel seque
stro del procuratore legale 

Agostino Gerace. e Carmine 
era stato condannato a 30 
anni per triplice omicidio) In 
questi ultimi tempi è stato 
fatto con Insistenza In rela
zione ad almeno 10 omicidi 
di natura mafiosa avvenuti 
nella regione. I due erano le 
gatl alle cosche mafiose del 
reggino e della piana di Gioia 
Tauro e con loro erano evasi 
anche Individui legati a nu 
merosl rapimenti, compreso 
Antonio Scopellitl che si ri 
tiene sia l'organizzatore del 
sequestro Cu.i e che, e stato 
accertalo, era in contatto con 
Antonino Giacobbe E' con
vinzione degli inquirenti fra 
l'altro, che 1 cugini Gerace, 
assieme allo Scopellitl. possa 
no essere stati I klllers del
l'agguato mortale al magi
strato Feriamo, un agguato 
deciso dalle giovani leve del
la mafia calabrese ed affidato 
per l'esecuzione, tramite ap
punto 1 latitanti, alle cosche 
mafiose della zona di Lame
zia Terme e Catanzaro. Intan
to, sempre oggi, Antonino 
Giacobbe, «boss» mafioso ca
labrese in carcere per il ra. 
pimento e l'uccisione di Cri 
stlna Mazzottl e sul cui conto 
Indaga anche la magistratura 
napoletana Incaricata di con
durre l'Inchiesta sull'uccisione 
del magistrato Feriamo, 
è stato fatto ripartire stama
ne alia volta di Novara, Non 

•si terrà Infatti, neanche do 
mani, l'udienza del tribunale 
di Catanzaro per l'esame di 
una proposta della questura 
— presentata, in data prece, 
dente all'arresto del Giacob 
be per ordine del giudici che 
indagano sulla morte di Cri
stina — per 11 rinvio del 
« boss » al soggiorno obbli
gato. 

Un altro rinvio de] mede 
.Simo procedimento .-.I era re 
Kistrato il 4 luglio scorso, al 
lora in segno di lutto per 
l'uccisione del mag.str.uo av 
venuta il giorno prima te
stato peraltro accertato eh» 
Perlalno aveva insistito pa
ri c-hio perché Giacobbe ve 
niste inviato al soggiorno ob 
binato e perche il processo 
venisse fissato al più presto). 

La motivazione del rinvio 
all'ultimo momento (Giacob
be era .stato tradotto in Ca
labria per l'udienza di doma
ni domenica scordai, proba 
burnente va ora ricercata nel 
fatto che attualmente Giacob 
be è tenuto In stato di isola
mento e. quindi, non potrebbe 
prendere parte ali udienza 
Sarebbe stata questa, del ri
sto, la linea adottalo dalla di-
lesa del « boss ». interessato 
ad evitare che la misura di 
soggiorno venga adottata nel 
suoi confronti, almeno prima 
che si celebri 11 processo per 
11 rapimento Mazzottl. 

Dal nostro inviato 
FORLÌ' 14 

Morire nel 1875. per pra
tiche abortive Indegne di una 
società civile. Questa volta 
è capitato a Forlì, alla clini
ca <c Villa Serena ». Una gio
vane sposa, di ventitré anni, 
Angela Antonelli Nacrelll, 
è morta per una peritonite 
pelvica In seguito ad un'ln-
terruzione di maternità. 

Lascia tre figli tutti In te
nerissima età. un marito di
strutto dal dolore. « Era In 
condizioni pietose quando è 
stuta ricoverata sabato mat
tina ». ci dice un dipenden
te della clinica • « Non c'era 
più niente da fare ». Già, per 
Angela non c'era più niente 
da fare. Mi In vergogna di 
un nuovo crimine resta, e 
coinvolge tutti. La storia è 
solo diversa nel nomi e nel 
fatti, ma è uguale a mille 
altre tragiche storie di don
ne costrette ad Interrompere 
la maternità affidandosi a 
« praticone ». che. a volte, per 
pochi spiccioli distruggono 
una vita. 

Angela si sposa appena di
ciannovenne con Eugenio Ma
crelH nel settembre del '71. 
Quella che le e costata la vi-

I ta. con l'aborto, era la quar-
I ta maternità. Subito dopo 
J il matrimonio nasce il pri

mo bimbo; Angelo. poi 
viene al mondo Andrea, 
che adesso ha un anno 
e mezzo, infine Manuele 

I che ora ha appena cinque 
mesi. 

Un auarto figlio I MacrelH 
. non potevano permetterselo: 
i il marito di Angela è un di

pendente delle poste. Uno sti
pendio che forse già non ba
stava più: l'affitto, i tre bim 
bi da mantenere e mille al
tri problemi quotidiani. No. 
una quarta nascita avrebbe 
creato una situazione con 
ogni probabilità catastrofica 
per Angela, per gli altri fi
gli, per 11 marito. 

A questo punto sorge an
goscioso l'Interrogativo. Che 
cosa, chi può venire incon
tro aiutare, risolvere un 
problema che non era solo 
eli Anecl.!1 In questo caso cer
to non l'hanno soccorsa nò 
la cultura, ne 11 denaro: ma 
tanto meno l'ha soccorsa la 
società, 

A poco più di duecento 
metri dall'abitazione della fa
miglia MacrelH sembra a 
portata di mano la soluzio
ne, una soluzione disperata, 
tragica comò si vedrà. In 
una palazzina del tutto sl
mile a quella nella quale vi
veva Angela abita « l'esper
ta » una ex infermiera del 
«Morgagni». Maria Boschi 
Angelini, di 1>9 anni, ora in 
carcere sotto l'accusa di « pro
curato aborto su donna con
senziente » Consenziente cer
io ma a vivere non a mo
rire Un appuntamento, pro
babilmente l'immediato ac
cordo sul compenso. Ad An 
gela for.se non Importa sa
pere che Maria Boschi In 
passato era già stata con
dannata, sempre per 11 rea 
to di procurato aborto 

Ad Angela non Importa 
neppure sapere del grande 
dibattito che acita II paese 
sul problema della regola 
mf-nt.izione dell'aborto Di 
scussione che Imeste la « mo 
rule» con la emme manlsro 
I i No. In giovane madre ha 
un problema reale. ìmmedia 
to, concreto da risolvere E 
lo risolve forse affrettata
mente, ma nell'unico modo 
che le si offre a portata di 
mano: Il ricorso alla «pra

ticona ». 
Poi, secondo un copione 

per certi versi a l lucinane 
ma sempre uguale in questi 
casi, dopo la pratica abor
tiva Angela cerca il ricovp 
ro in clinica per il raschi.» 
mento. 

Ma quando arriva alla eli 
nlca e troppo tardi. Cinque 
lunghe ore in camera opera 
toria non la strappano all.i 
morte. Riesce solo a dire il 
nome dell'ex infermiera. 

Scende la disperazione e 
anche il silenzio. CI si n« 
sconde. Polizia, carabinieri e 
magistratura non parlano 
Uno strano silenzio che suo 
na copertura e vergogna 
Anche gli abitanti dello stn 
bile dove abita l'ex Infer 
mlera sembrano nasconder 
si. 

Parlano Invece gli occu 
pantl del condominio d e v 
la famiglia MacrelH abitav» 
da appena tre mesi un ap 
partamento del primo plano 
Tutti sono concordi nella de 
scrizione di Angela: un vo> 
to pulito, tenero, sempre gen 
tlle e premurosa. In glartfi 
no era consueto vederla ten 
tare i primi giochi con 1 suoi 
piccolissimi bimbi In una 
perilerla tranquilla, dunque, 
una vita come tante altre 
fatta di piccolissime cose, ma 
assolutamente normali e per 
Angela sicuramente Impor
tanti. Nulla che lasciasse 
presagire lo strazio di una 
lunga agonia e la tragedia 
di una morte assurda, ineon 
cepiblle. Una vita bruciata 
troppo presto grazie anche 
a certe leggi che fanno del 
nostro paese un florido orlo 
di interventi clandestini. 

Ora tocca agii Inqulren'i 
colpire e incriminare 1 re 
sponsabili dell'assassinio di 
Angela. Non è Improbabile 
che venga denunciato anche 
Il marito dell'ex infermiera 
per favoreggiamento Certo, 
bisogna fare giustizia, secon 
do legge. Ma ciò che Impor
ta è il perchè di questa sto
ria il perchè di e r t e leggi 
Se Angela fosse sopravvissu
ta all'atroce esperienza *ft 
rebbe Inciimms'a anche lei 

Carlo Brambilla 

Arrestata 

presunta spia 

nella base USA 

di Napoli 
NAPOLI. 14 

Un giovane belga. Roger De 
Bruiekcr. di 28 anni, di An
versa e stato arrestato a Na
poli dagli agenti del « NavRl 
investigative serviceli. Il gio
vane era riuscito ad entrare 
— non e stato comunicato 
come — nell'ufficio del co-
mado del « N.I.S. » di Agnano 
e ad impossessarsi, pare, di 
alcuni documenti che riguar
derebbero 1 movimenti della 
Sesta Flotta americana del 
Mediterraneo 

Roger De Bruiekcr che vie-
I ne anche definito «millanta-
, tore » e persona di nessun 
' (redito, al momento dell ar

resto avrebbe detto acll 
i adenti di aver venduto i do

cumenti ad un addetto mili
tare di una potenza stranie
ra in Italia Avrebbe anche 
Indicato nell'URSS la poten-

| za straniera In questione». 
Il fatto è accaduto giorni 

l addietro, ma la notizia * I n -
i pelata solo ora. 
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